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CINEMA - Si parla del futuro del gruppo pubblico 

La matassa 
degli Enti 

MUSICA - Concerti e incontri col pubblico 

Prove aperte 
per un jazz vivo 

A Reggio Emilia (8-14 dicembre) al Teatro Municipale 

PRIME 

1 giornali si sono sbizzar­
riti, a proposito della sorte 
che attende il gruppo cine 
matografico pubblico, a mi­
tragliare sensazioni e conget­
ture. V'è chi ha intravisto 
schiarite d'orizzonte e chi in­
vece non ha condiviso il to­
no rassicurante degli osser­
vatori più ottimisti, ma gli 
uni e gli altri non hanno sa­
puto sconfinare dalla generi­
cità del loro resoconti. Le 
cose stanno diversamente. da 
come ìono stute dipinte da 
taluni cronisti: non autorizza­
no a disperare, ma non avva­
lorano neanche le sortite gior­
nalistiche precipitate e ap 
prossirnatiw. 

Una intesa immediata ha 
unito i maggiori partiti, con­
cordi nel ritenere che allo 
scioglimento dell'Ente Gestio­
ne cinema si proceda non a 
passo di bersaglieri, bensì 
contestualmente alla rigene 
razione dell'intervento diret­
to dello Stato nella cinema­
tografia. Noi avanzammo, 
dalle pagine dell'» Unità » il 
14 novembre, la proposta che 
non si aspettasse l'approva­
zione di una nuova legge del 

cinema per accingersi al ri 
lancio delle società cinemato 
grafiche statali e che si af­
frontassero, a tamburo bat­
tente, le questioni fondamen­
tali di un riordinamento glo­
bale, du tutti considerato ne­
cessario. Sostenemmo, dun­
que, che si cominciasse a 
discutere, in primo luogo, del­
la riforma specifica e dei suoi 
criteri. 

Questa è stata la nostra 
richiesta e gli altri partiti 
l'hanno fatta propria; donde 
le riunioni fra gli esperti del­
le varie formazioni politiche. 
riunioni succeduteti e ancora 
in corso di svolgimento allo 
scopo di accertare gli ele­
menti di consonanza e di di­
vergenza. Nei primi incontri, 
due ipotesi si sono profilate 
una prevede la ttasformazio 
ne dell'Ente gestione cinema 
in un istituto di diritto pub 
blico che. alle dipendenze del 
ministero dei Rem culturali, 
incorpori nel suo .seno il Coi 
tro sperimentate di cinema 
tografia. la Cineteca nazio 
naie e l'archivio dell'Istituto 
Luce e crei una società in 

La manifestazione davanti al Ministero 

Domani a Roma protesta 
degli attori del cinema 
ROMA - Ludovici Mortu­
ario e Mariano Rigillo, lei 
dà In vere « italiana » a 
Jacquelme Bis»et. lui a Ma 
ximilian Schell, hanno spie­
gato. nel conio dì un'assem­
blea convocata dalla SAI, 
perche hanno deciso d: ho 
spendere il doppiammo del 
film di Armenia Balducci. 
Amo, non amo. Solidarietà, 
essi dicono, con la prote­
sta intrapresa da un grup 
no di attori per denunciare 
quei film italiani girati in 
inglese e ori,s"nt.'* '• »iì' ' 
prodotti italiani, grazie al 
successivo doppiaggio. 

Il film della Ba'ducci, che 
ha denunciato il fatto, è tra 
questi ultimi, e i suoi prò 
duttori (la Compagnia Eu­
ropea Cinematozrafiza) han- j 
no chiesto, appunto, il rico 
noscimento della na/ iomli ' 
tà italiana per poter usu­
fruire dei benefici che la 
legge offre. 

Il gemito dei due attori-
doppiatori avrà la durata di 

pochi giorni, a quanto hi è 
appreso, ma esso è significa­
tivo, data la vecchia contrap 
posizione tra le due cate­
gorie; e ciò potrebbe prelu­
dere al blocco totale di quel­
le pellicole in cor.=o di don 
piaggio, per le quali è sta 
to richiesto uguale ricono 
semento 

Durante l'assemblea, nella 
quale non sono mancate sto 
rili autoattribuzioni di meri 
ti nella protesta degli attori 
e accenti qualunquistici nei 
confronti dei partiti, si è di­
scusso soprattutto della que­
stione « voce-volto » e della 
manifestaz'one di domani. 
promossa da'la SAI, che si 
svolgerà nei pressi del m'ni-
stero dello SDettacolo. Gli 
attori intendono cosi prò 
testare p?r la grave e rs i eh" 
investe il settore e contro la 
violazione co^t 'nua delle ncr-
me • del'a leege sul c'n^ma 
eli", a 'oro g'unl 7 '0 , fr^'*^' 
scono un danno notevole 
per tutta la categoria. 

Wa.jda farà un film su Chopin 
ROMA — Il regista polacco Andrzej Wajda si appresta a 
dirigere un film sulla vita di Chopin: esso sarà girato per 
il grande e per il piccolo schermo e alla sua realizzazione 
concorrerà, assieme a produttori italiani e americani, la 
Poltel. cioè l'ente televisivo di Stato della Polonia. 

cui siano accolti i tradizio­
nali settori del gruppo cine 
matografico pubblico ed altri 
integrabili 

La seconda contempla un 
riassetto che, dal punto di 
vista istituzionale, avvicine­
rebbe l'Ente cinema al ino 
dello della Rai-Tv e compor­
terebbe fonti plurime di fi 
nanzlamento. la stipulazione 
di convenzioni pluriennali e 
prograìnmate con i ministeri 
competenti nonché colhga 
menti funzionali con il Cen­
tro sperimentale. I" ('•nel-c 
nazionale e l'archivio del 
Luce 

Il primo progetto rispec­
chia gli orientamenti ripe'v 
tumente dichiarati dal PCI 
e dui PSI e contenuti net ti 
spettivi disegni di legge or 
ganica per la cinematogra 
Ita; nondimeno, stando alle 
affermazioni dei suoi autore 
voli rappresentanti, la DC non 
avrebbe preaiudiziuli nei con 
fronti dell'indirizzo delincato. 
Tuttavia, I democristiani han 
no voluto softcimarsi sull'al­
tra posslbi'ità meditata dui 
loro esperti. 

Il dilemma gravita tultam 
attorno al ouesito: uscire dal 
sistema delle Partecipazioni 
stateli ovvero restarvi, seb­
bene in una forma pur lieo-
lare, diversa rispetto a quel­
la del passato, più clastica 
e compatibile con la natura 
delle attivi à che competono 
alle società cinimutografiche 
statali. Le sinistie non han­
no dubbi: interessando il 
cumpo della promozione cul­
turale, il gruppo cinemato­
grafico ha molto da guada­
gnare, staccandosi da orga­
nismi che operano in base a 
finalità di altro genere e si 
configurano con caratteri e 
strawi alla produzione delle 
idee e di coscienza entità. 

Questa posizione, noi l'ab 
blu mo sliei.uamente dilzsa 
quando, nel 1976, insieme al­
le rappresentanze dei sinda­
cati e delle associazioni pro­
fessionali e alla pari denti 
esperti degli altri partiti del­
l'arco costituzionale, fummo 
invitati a prendere parte ai 
lavori d'i una commissione 
che aveva il compito di ela­
borare alcune indicazioni per 
la riorganizzazione dell'Ente 
cinema. In verità, in quei 
dibattiti, a contrastare i fau­
tori di una soluzione, che con 
templasse il passaggio del 
giu^-j emanatoti}aro puh-
blito all'I RI. non fummo in 
molti. C'eravamo noi, e e. ano 
i rappreser.tanti dei sindacatt 
e dell'AN AC e il uostio dis­
senso, nei confronti dei re­
stanti membri lo manife­
stammo ne' «dossier» uq-
attinto al documento finale, 
che su nostra richiesta fu 
inviato al ministro delle Par­
tecipazioni statali (se ne può 
leggere il testo sul num-ro 
111 di «Cinema Sessanta a), 
a scanso di ogni equivoco 
e per chiami che tu un ;.un­
to fondamentale la minoran­

za ci teneva a non confon­
dersi con l'opinione preva 
lente. 

E' troppo presto per af­
fermare che questa matassa, 
venuta in primo paino, sta 
stata snodata o per rappre­
sentare l'esame appena in 
trapresn net termini di rigt-
de contrapposizioni. Tuttavia. 
qui si erge lo scoglio più 
pericoloso du superare. Non 
che quanto di scandugliabile 
ancora rimane sia di secon­
daria importanza Al contro 
rio. La riforma, per essete 
efficace, dovrà fondarsi prin­
cipalmente su una circostai' 
ztuta e chiara definizione del­
le ptospettive del gruppo, su! 
le intenzioni concernenti un 
ampio e dcmoirnti"a svilup 
pò (lrl>'inf?iattvp puhhìtrn •.;; 
un terreno — è bene essere 
franchi e schietti - dove pnt 
forti si sono rivelati t con 
ttasti nella pratica quotidiu 
nu e sul quale abbiamo reni 
strato i più scandalosi tradì 
men't del dettato leglslatno 

E dt non minor rilievo so 
no anche i problemi relativi 
a una organizzazione fittizio 
nule e dinamica del complcs 
so cinematografico pubblico, 
istituito — e opportuno che 
nessuno lo dimentichi — per 
ass.il'-ete a fini di interrar 
sociale e, strada percorren­
do, intoppatosi in conti adii-
zioni e anomalie di non poco 
conto. Tuttavia, e muovendo , 
dalle fondamenta istituzionali 
che sarà possibile per i par 
tttt costruire un edificio nuo 
vo. Il nostro augurio è che 
si proceda alacremente e in 
uno spirito di-collaborazione. 

Mino Argentieri 

Due elementi del quartetto di Kenny Wheeler in azione 

Nostro servizio I 
REGG'O EMILIA - Per un i I 
settimana, dall'8 al 14 di- ! 
ceniort. il t ia t .o Municipale ' 
di Reggio Emilia dedicherà ' 
— sotto l'egida « Musica j 
Realtà » - concerti, incontri . 
e dibattiti ad alcuni aspetti 
salienti dell'attuale jazz in 
glese, o, per la precisione, a 
quelli riassunti dal quartetto 
che Kenny Wheeler aveva 
presentato, la scorsa estate, a 
Lovere. Il trombettista, noto 
soprattutto, a livello intema­
zionale, per la sua partecipa­
zione ad alcuni di.-elu di An­

thony Braxton. ha chi limito 
accanto a sé in tale quartetto 
il saxofonist.i (tenore e se 
prano) Evan Parker, il con-
trabbnsslsta Birry Guy e. 
(variante rispetto a Lovere) 
il trobonista Paul Rutherford. 

Parker è ormai abbastanza 
noto in Italia dove, nel corso 
dell'estate '78. è intervenuto a 
numerose manifestazioni, sia 
in collettivi sia in « solo » 
Guy è un dctntissimo stru 
mentista. che ha fatto grida­
re i circoli cosiddetti « fi­
lo-europeisti » al miracolo 

A nostro avviso, il più ori­
ginale nel quartetto resta il 

« Cime tempestose » al Parnaso 

Si fantastica sulla Brònte 
ROMA — Non si ride mai — 
e questo è un bene . ma 
ci si annoia un po' — e que­
sto è un male — assistendo 
a Cime tempestose « comico-
music dixieland » scritto, dl-
rstto e Ideato da Riccardo 
Remi che si dà, fino a A\ 
sera, al Parnaso di Roma (lo 
spettacolo parte poi per una 
tournee in altre citta ita­
liane). 

Il famoso romanzo di Emi­
ly Brònte — che ha appassio­
nato più di una generazione 
— viene sezionato da Reim 
che vi cerca, nientemeno, al 
di là dell'impossibile amore 
tra due adolescenti. Cathy e 
Heatcliff. una presa di co­
scienza nei confronti della so­
cietà che distrugge tutto ciò 
che non rientra nsl di-^gno 
progettato. Sulla scena la vi­
cenda si dipana su due p a-

ni: una festa concerto, e una 
stanza nella quale la fanciul­
la si rifugia tra i suol rica­
mi e i suoi giochi. I contatti 
t ra i due mondi li tiene la 
governante che esercita su 
Cathy una dolce violenza. Mo­
rirà la giovane donna in sce­
na e verrà avvolta nella ban­
diera. il tricolore con la ra­
nocchia dei Savoia. Ma que­
sta del drappo non è l 'unici 
trovata di Rei>n. che vi ha 
inserito, e a volte anche be­
ne. alcuni interventi al testo 
scritti appositamente per lui 
da Cesare Zavattini, Donato 
Sannini, Pino Zac e Aldo 
Trionfo. L'idea più curiosa, 
ma che meno ci dispiace, è 
quel complessino musicale che 
interviene spasso a commen­
tare e a sottolineare i punti 
più salienti e. perché no, a 

dissacrare. Ed e. proprio sul­
la dissacrazione o demistifi­
cazione del romanzo che Reim 
ha mancato di coraggio, la­
sciandosi invece prendere la 
mano, a volte anche felice 
mente, dalle fantasie che il 
« polpettone » suggerisce. | 

S3 occorre ucordare tutti i 
gli attori — da Gino Cagna 
che è la governante, a Ma- I 
ria Letizia Compatangelo, im-
pegnatissima Cathy. a Gian 
ni De Feo, Alessandra Pal­
ladino. Roberto Santi — van­
no anche citati Franco Erco 
lani. Giorgio Mantovani, An­
gelo Martiniello, Rolando Ro­
mani. Daniele Pìntaldi e Tor­
quato Sdrucia che compongo­
no la Blue Malbec Band: a 
tutt i sono andati gli applau­
si del pubblico. 

m. ac. 

trombonista Paul Rutherford, 
che ha anche dimostrato dt 
trovarsi a proprio agio e di 
Inserirsi con Intelligenza di 
contributi in dlflerenti situa­
zioni musiculi. 

Questo quartetto inglese 
suonerà l'8 e il 9 dicembre 
rispettivamente al teatro 
Spallanzani di Scandiano ed 
alla Biblioteca Comunale a 
Sant'Ilario. Esso resterà in 
azione anche nel giorni sue 
cessivi: da domenica 10 a 
glovedi 14. Infatti, presso il 
Liceo Peri si terranno le 
« prove aperte di laborato­
rio». senza prestrutturazloni 
musicali, di un più vasto or 
panico che includerà, oltre a 
Parker. Rutherford. Wheeler 
e Guy anche alcuni dei più 
interessanti fra i giovani mu­
sicisti italiani. in buona mi 
sura di quella fucina roma­
ni! che è rimasta fino a po­
chissimo tempo fa aj margini 
della scena nazionale 

Si tratta di Giancarlo 
Schiaffini. trombonista che 
ha avuto una recente e breve 
militanza nel sestetto di G ì 
sllni: dell'originalissimo Eu­
genio Colombo, saxofonlsta 
che è meglio noto, finora, 
p?r la sua presenza nel 
quartetto di saxofoni «I Vir­
inosi di Cave ». ma che un 
di;co con Martin Joseph met­
terà fra breve nel giusto ri­
salto solistico; di Tommaso 
Vittorini, saxofonista e ani­
matore del gruppo Grande E 
lenco Musicisti; del batterista 
Michele Iannaccone; di Mar­
tin Joseph, pianista an-
glo romano, esemplo abba­
stanza vistoso di sottovaluta­
zione da parte dei circuiti uf 
ficiah; e. ancora, del berga­
masco Gianluigi Trovesi. sax 
alto, clarinetto basso e altri 
fiati, che il già citato sestetto 
di Gaslini ha rivelato ormai 
da diversi mesi In numerose 
occasioni concertistiche; e, 
infine, del trombettista Enri 
co Rava. 

Nelle due ultime sere, quel­
le del 13 e del 14 dicembre. 
questo gruppo terrà due con­
certi « extra prove » rispetti­
vamente all'Asioli di Correg­
gio ed al Municipale di Reg 
gio 

Valerio Tura svolgerà inve­
ce. il 5. 6. 7 e 11 dicembre. 
una serie di incontri-dibattito 
al liceo Peri di Reggio, i cui 
temi saranno, nell'ordine. 
« Alcune caratteristiche fon­
damentali della musica jazz: 
spunti per una riflessione»; 
H Jazz contemporaneo e mu­
sica improvvisata oggi in Eu­
ropa: alcune tendenze »: 
« Jazz contemporaneo e mu 
sica improvvisata oggi in 
con interventi dei musicisti 
Gr»n Bretagna » e « II Un 
guaggio dell'improvvisazione » 

d. i. 

Kempff, 
pianista 

che ha vinto 
il tempo 

ROMA — Non lo aveva mai 
I fatto in passato, figuriamo­

ci adesso: trasformare, cioè. 
il suo concerto in un rito. 
Wilhelm Kempff — e Io ha 

! confermato venerdì sera al­
l'Auditorio — ha sempre fat­
to della musica una festa. 
un incontro tra amici La 
sorpresa — anche per lui 
ora è questa, l'amicizia faO 
prat tut to dei giovani che. 
per partecipare alla festa, 
avevano trascorso la notte a 
fare la fila, In sacchi a pe 
lo. dinanzi a! botteghino. 

Ultitmo grande rappresen­
tante di uno formidabile 
schiera di pianisti, Kempff 
tot tantat ré anni compiuti il 
25 novembre scerso) è ap 
parso persino come, un pia 
nisto nuovo, moderno, lui 
che sta ul pianoforte da cir 
ca settant 'annl. E. infatti. 
quando ha buttato le inani 
sulla tastiera. D**r 'noltrarsi 
nella Sonata Op 31, n. 3. 
di Bcetho\en. e sembrato di 
K< vedere ». ccnt-oluce. un 
suono scarno, un'ossatura 
spolpata Po-., a mano a ma 
no. l'alberatura spoglia si è 
arricchita di fiori, svelando 
quella che può essere, ades 
<-o la carat*er'st , '*a di un 
Kempff uscto fuori dal 
tempo tocco di estrema le 
vita, una carezza; mani an­
cora agili, pur se fragili!, so­
spinte a tenere sotto con­
trollo ritmo e timbri, rintuz­
zando ogni tentazione centri­
fuga. Quasi che la materia 
sonora debba stare tutta nel 
l'ambito naturale delle ma 
ni, chiusa in un blocco com­
patto, che lascia no'tanto al­
l'interno spazio e respiro al 
canto. In tal» r ' iz ~ne. è 
fluita la Sonata Op. 27. n. 2 
— ancora dì Beethoven -
quella con il Chiaro di luna. 
che ha riempito l'Auditorio 
di tensioni inedite. 

Nella seconda parte, una 
ampia rassegna dì pagine di 
Brahms /Intermezzi. Capric­
ci. Romanze, Rapsodie), scel­
ta tra le Opp. 116, 117. 118 e 
119 (risalgono al 1892 931, 

ha portato in sala una ma­
linconia quieta e fervida. 

Kempff ha dato a queste 
musiche una particolare il­
luminazione, sospendendole 
tra Debussy e Schumann. 
Una grande lezione, dunque 
accresciuta da due bis: Schu-
bert e ChoDln. sulle cui ul­
time note Kempff ha chiu­
so la tastiera per consenti­
re meirl'o al pubblico di tra 
mutare la festa in r imphn to 

e. v. 

Come in un 
film ci si 
perde e ci 
si ritrova 

COME PERDERE UNA MO 
GLIE E TROVARE UNA 
AMANTE — Regista: Pasqua 
le Festa Campanile. Interpre 
ti. Johnny Dorelli, Barbara 
Douchet, Carlo Bagno, EUa 
Vazzoler, Stefania Casini, En­
zo Cannavate - Comico • Ita 
llano. 1978. 

Alberto ed Eleonora, i prò 
tagonlsti di questa senu-sofi-
bticata commedìola, bono sco 
nosciuti uno all'altro, nono 
stante disastrosi «Incontri» 
stradali che fanno da prelu 
dio ad analoghi infortuni sen 
timentali: lui scopre, nel 1» 
gno. la moglie in intimità 
con un idraulico, lei s'ac 
corge che ì1 marito, invece 
del violoncello, « suona » la 
cameriera le qui 11 regista si 
cita) Quando, a causa di 
quanto e loro accaduto, ven 
gono colpiti da depressioni e 
angosce che li conducono a 
tentare « fantasiosi » suicidi 
(con nuovi « scontri ravvici 
na t i» in ospedale). 1 due si 
rivolgono allo stesso pslchia 
tra 11 quale 11 spedisce, sepa 
ratamente, nella medesima 
baita fui le nevi. 

Fino a questo punto tutto 
scorre a ritmo piuttasto soste 
nuto. ricco di gags, anche se 
le stesse non peccano in ori 
glnalità. e con maliziosi ri 
mandi al cinema muto Tut 
tavia lo spiritaccio astratto. 
benché non venga accanto 
nato (l'allagamento delle ca 
mere da letto, le disavventu 
re sulla neve), viene nel se 
gulto rallentato con reiterati 
giochetti delle porte (entrata 
dell'una e uscita dell'altro) 
e con i soliti scambi di per 
sona di antica data. 

Dopo varie buffe peripezie 
Alberto ed Eleonora si spo 
sano (quindi non diventano 
amanti come « insinua » il ti 
tolo) in punto di morte: ma 
nuovamente 11 fato, come 11 
ha uniti cosi li divide... poi 
via con una felice accelerata 

Il miscuglio poteva risulta 
re più gradevole se gli sce 
negglatori fossero riusciti a 
legare fra di loro le varie 
occasioni di comicità, invece 
di spezzettarle barzellettistica 
mente, divertendo cosi esclu 
slvamente quella parto di 
spettatori che si accontenta 
della risata epidermica. 

Festa Camanile da parte 
sua ci mette il suo solito prò 
lifico. ruffiano mestiere, pati 
nando il racconto e imbri 
gliando decorosamente gli in 
terpreti generasi nello spo 
gharbi e adatti alla bisogna. 

l .P . 

Brando impersonerà Tupac Amaru 
I LIMA — L'inca Tupac Amaru, che ha lottato contro gì-

invasori spagnoli fino a morire squartato (e dal quale hanno 
preso il nome i moderni tupa?;iaros). sarà impersonato da 
Mario Brando in un film che sarà girato interamente in Perù 

Nel ruolo dell'eroina Micaela Bastidas, che fu la sposa 
i di Tupac Amaru, reciterà Melina Mercouri; del cast farà 

parte anche Jane Fonda. 

La Renault 5 Automalica (1300 ce). Tetto in vinile, paraurti a scudo, protezioni laterali e retrovisore estemo in nero opaco. Cerchioni speciali. Console centrale con indice delle posizioni illuminato e selettore a leva corta. 

Nuova Renault 5 Automatica. La prima automatica 
che garantisce alte prestazioni e bassi consumi 

consumo urbano 8 J litri x 100 km 
400 metn da (ermo in 21.2 scc 
km. da fermo in 39.5 scc. 

Raffinata, confortevole, silenziosa. Tec­
nologicamente perfetta e piuttosto esclusiva. 
Ma soprattutto piena di brìo, di scatto, di 
nervosità. E con costi di esercizio sempre 
contenuti. Può sembrare incredibile, trat­
tandosi di un'automatica. Ma è incontesta­
bilmente vero. La nuova Renault 5 Auto­
matica è la prima automatica che garantisce 
alte prestazioni e bassi consumi. 

Questo è possibile perché la Renault 5 

è una vera automatica. Non solo di nome. 
ma per tutti i vantaggi di un vero cambio au­
tomatico, basato su un sistema elettronico 
di assoluta precisione, grande robustezza e 
completa affidabilità. Lo stesso già ampia­
mente sperimentato su Renault 30, Renault 
20, Renault 18. Il minicomputer del cambio 
automatico Renault è programmato per se­
lezionare istantaneamente il rapporto più 
adatto, con una rapidità superiore a quella di 

cui è capace un pilota di formula 1: senza 
tempi morti, aumentando la ripresa e l'acce­
lerazione e riducendo il consumo e l'usura 
degli organi meccanici. Rispettando e faci­
litando in ogni circostanza lo stile di guida 
del conducente. Provate la nuova Renault 5 
Automatica. E' una macchina seria, ma il 
divertimento è assicurato. Quando partirete 
da un semaforo, ad esempio, anche la faccia 
di qualche automobilista cambierà colore. 

Le cinque Renault 5 
• Renault 5 (850 ce. 125 km/h) 
• Renault 5 TL (950 ce. 140 km/h) 
• Renault 5 TS (1300 ce, 155 km/h) 
• Renault 5 Alpine (1400 ce. 180 km/h) 
• Renault 5 Aut. (1300 ce, 145 km/h) 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 


